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NORME DI ATTUAZIONE

CAPO 1°

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DI INDICI E PARAMETRI

e ART._.=l-= INDICL E.PARAMETRI ... _.__

L'utilizzazione delle afée/.éfi"fiHEMHdéLiéiNA
edificazione consentita dal P.R.G. &
disciplinata dagli indicti e parametri

definiti nell'articolo seguente.

ART. —2- DEFINIZIONE DEGLI INDICI E PARAMETRI

a - Densita territoriale.E' il rapporto

MCMQ tra 11 volume edificatoredificabile

e la superficie dell'intera zona oggetto

di pianificazione ggsecutiva. (P.P.E.-
P.d.R.-P.I.P. etc.)
b - Densita fondiaria.E'il rapporto MC/MQ

tra 11 volume e la superficie del lotto
edificabile, escluse le sedi wiarie, anche
se di progetto da cedere al Comune.

¢ - Densita fondiaria integrativa. E' il
rapporto MC/MQ tra il volume edificabile non
abitativo, ma a servizio della residenza

(Studi prof. - cantinole - negozi ecc.) e la
superficie del lotto., e costituisce -una
aliquocta inderogabile - della densita
fondiaria. :

f - Rapporto di copertura. E' il rapporto

tra la superficie copribile e la superficie
del lotto. Esso wva determinato tenendo
conto che la superficie del loctto & quella

.di cui alla "Df", e <che 1la superiicie
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copribile & la proiezione sul terreno della-
: , superficie lorda del piano di maggiore
estensione, compresa eventuali costruzioni
integrative accessorie (porticati., bowindows
etc.), con eslusione dei soli aggetti a
sbalzo,costituiti da
balconi,pensiline,cornicioni e simili.

g- Volume. E'quello del manufatto edilizic o
dei manufatti edilizi che emergono dal

{ © terreno sistemato secondo il progetto
j "~ approvato, con 1l'esclusione per interc dei
porticati ~.se destinati -ad uso collettivo- -
{ pubblico. . E' esclusc il 'locale garage. neli
e dimiti  della Legge 122/83. Sono altresi
/ esclusi dal computo dei wolimi i~ Tocaliipn =T
{ terrati, e wvespai fino a M. 1,00 emergenti: °
dal piano di campagna,. e . 1 locali
z sottotetti , purche di altezza utile hedid -
' non superiore a ml. 2,00, e con inclinazione
dellare falda~s non superiore al 35%.
inoltre wanno esclusi.lanternini e o abbaini
con ~superficie infericre ad 1,20 della
superficie netta della falda. B ‘ o
Pertantc wva precisato, che il wolume del -
sottotetto va computato quando: " -

1 - Hm. {(altezza media) & maggliorse di
ml.2,00 ‘ \ :
2 - If. ( inclinazione della falda} =

superiore al 35% !
Nello specifico caso "2" la volumetria =i
misura moltiplicando la superficie effettiva.—iv i
della falda per Hm (altezza media).- -
h - Altezza massima.L'altezza del
fabbricato va misurata dal marciapiede della
sede sztradale  prospiciente,o dal pianc di
sistemazione esterna negli altri casi fino
al pianoc di <copertura degli edifici con

P
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"copertura piana“., o, nel caso di
+ “copertura a tetto", fino alla linea di
granda. ’ ]




Eventuall parapstti =51 computanc oVeS
superanc l'altezza di un metro ., Nel caso
di copertura z tstto le cuil falde superano
la pendenza del 35% l'altezza sara misurata
21 2-3 della proiezicne verticale del tstto
dalla linea di gronda. Comungue la linea di
: colmo non pud  superars l'altezza dellz
. linea di gronda del 20% dell'altezza
' massima del fabbricato consentita per la
zona.
i - Distanza fra 1 fabbricati.E' Ila
minima distanza fra le proiezioni werticali
dei fabbricati,  misurata neil unti di
massima gclusi i aggstti o i
Lnon . silana.
1 - Distacco dai confini.E' la distanza
fra la proiezione ds=l fabbricatc. misurata
nri punti di massima sporgsnza, =sclusi gli
aggetti o 1, balconi. sempre che gli stsssi
non siano chiusi & bowindows. e la linea di
confine. In mnessun punic del Ironte cud
gssere inferiore zll misura minima
stabilita

CAPC 2°

N@RME DI GENERALI

. . g - - =~ -~
ART - 3 - EFFICACIA DEL P .R.G

) Il Pianc B
temno indat
SPRroOvazic _
scstituzio T R.G
Tuttl gli ad
Terrigoric ¢« 1 gia ¢
Enti Fubblic concernsnti
ricostruzioni, ampliamsnti recu
edilizi. soggiaccicono alls prescriziconi
F.E.&. e delle presenti NORME DI
ATTUAZIONI
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ART. - 4 -DEROGHE

Per le opere di pubblico interesse,

proposte da Enti Pubblici, centrali o
periferici; Enti di diritto pubblico:Enti
morali, 1l Sindaco ., previa delibera del
Consiglio Comunale . pud rilasciare

concessioni di costruzioni in deroga alle
Norme del Regolamento edilizio e alle Norme
di Attuazione del P.R.G. '

ART. — 5 -DISP@SIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Le concessioni ‘rilasciate prima
dell 'adozione del P.R.G. restano valide
sempre che 1 lavori siano stati iniziati
alla data di adozione del P.R.G. e restano
validi i termini ed i wvalori previsti in
‘concegsione. : 1

Sono revocate le concessioni rilasciate e
per le quali i lavori non sianc iniziati
alla data di adozione del P.R.G,

I parametri urbanistici e tutte le norme
attuative di tipo urbanistico contenute nel
R.E. annesso al P.di F. Vigente wengono
sostituite dalle norme di attuazione del
P.R.G. ’

. CAPO 3°

NCORME DI ATTUAZICGNE

—

~< ART.- 6 -Le pressenti norme regolanoc l'attuazione 'del
P.R.G. e ne sono parte integrante.
Tali norme s'intendono integrate dalle
seqguenti Leggi:
. a-n"1150-/42;




b—- n" 16762
c—- n" 76567
d- n® 865/71;
e- n~ 10,78
f—- n® 45778
g— n" 47/85

queste leggi s’ intendono estese alle
successive modificazioni e integrazioni.
Tall - norme tengono conto, 1inoltre,
della Legge Urbanistica Regionale n"14/82 e
della Legge Regionale n"9/83 e successive
integrazioni.
E! fatto obbligo all’ Ammlnlsfraélone
_Comunale di adeguare comunque lo strumento

successive prescrizioni urbanistiche &
normative di livello  superiore ai sensi
della Legge 1150-42.

ART . -7~ NATURA E FINALITA'

Le norme si compongono di: -

a - norme di assetto del Territorio

b - prescrizioni particolari

¢ - norme di gestione
Le norme per l'assetto del Territorio scno
rivolte wessenzialmente alla  precisazione
dei - contenuti del P.R.G.; le prescrizioni
particolari indicano il sistema di
zonizzazione e uso del Territorioc., mentre

. le norme di gestione definiscono le regole
e le modalita'per l'attuazione del P.R.G
Sono- parte integrante delle norme di

attuazione 1 grafici allegati.

ART. - 8 —NORME PER L'ASSETTQ GENERALE DEL
TERRITCORIO '

In ordine alle finalita' perseguite dal
P.R.G. le norme indicano: :

urbanistico " Ta T tutte T Tle T eventuali o



a - la facolta' di intervento e gli oneri
ad esso collegati; .

b - le caratteristiche insediative
residenziali, commerciali e industriali.

Le norme si traducono direttamente in
concessione a edificare o costituiscono i
parametri inderogabili per l'attuazione di
strumenti urbanistici di dettaglio.

Va precisato che le norme di attuazione
non costituiscono sanatoria per opere

- eseqguite in wviolazione della normativa
urbanistica edilizia o di altro tipo di
leggi poste a tutela del territorio.

Il rilascio della Concessione a edificare

e cned...secondo.....delle . ..caratteristiche . Qi ..
intervent potra' configurarsi come
concessione ;onerosa, convenzionata Q
gratuita. ' , '

Le norme sull'utilizzazione del suclo si
- differenziano a . secondo della loro

specifica appartenenza alle zone omogenee
indicate nei  grafici e che in seguito
saranno descritte.’

Queste indicheranno = le procedure da
osservare per le trasformazioni edilizie e
urbanistiche e gli oneri connessi.

. ART.-9- PRESCRIZIONI PARTICOLARI E
MODI DI INTERVENTO :

I modi di intervento riferiti alla

. cartografia del P.R.G. distinguono le aree

del Territorio Comunale dove sono

applicabili norme direttamente operative e

quindi concessione edilizia e altre invece

dove la concessione e' subordinata alla

formazione di strumenti urbanistici di
dettaglio.

. Gli edifici o parti di essi crollati
prima dell'adozione del:P.R.G. per cause di
calamitad naturali o eventi non dolosi,

_possono essere ricostruiti a parita di




volume preesistente, con le tipologie della
Zona territoriale omogenea in cui ricadeno,
Tale intervento . va regolato con
concessione edilizia gratutita.

ART.-10 —-STRUMENTI DI GESTICNE

Le norme di gestione riguardano le zone
per le quali l'attuazione del P.R.G. e
subordinata all'approvazione di strumenti
attuativi preventivi, quali:
- Piani Particolareggiati Esecutivi;
- Piani di Recupero Residenziali; .-
i Piani_diRecupero.Industriali.. ...

— Piani di Insediamenti Produttivi

Artigiani; _

— Piani di Insediamenti Commerciali.

Queste norme unitamente agli elaborati
grafici del P.R.G. stabiliscono le
circostanze dell‘'ocbbligatorieta' dei Piani
di dettaglio.

* ART.-11- TIPI DI IMSEDIAMENT
I tipi di insediamento sono stati distinti,
sia in cartografia che nelle norme, secondo
caratteri specifici di omogeneits.

Gli insediamenti, quindi, distinti per
zone e sottozone, sono: '

- zona: "A": CENTRC STORICO

- sottozona: "“A/1" - “A/2Y -~

- sottozona: "A/3-R/71Y - "A/3-RI2YM -
UAS3-R/3" - "AS3-RA4Y

- zona: “B": ZONA SATURA

- sottozona: "B/1" - "Bs2" - "Bs3" - "Br4"

- zona: "C": P.E.E.P. esistente

- zona: “L.47/85" ZONA EDIFICATA

ABUSIVA
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- zona: "D": INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

- sottozona: Drla - D/71b - D/1c

- sottozona: D/1ul ~ Ds/1u2 - D/1u3 - D/1ud
- sottozona: D/2 - D/2°

— zZona:. "“E" AGRICQOLA
- zona: "F! ATTREZZATURE COLLETTIVE (**)
{**) N.B.: Le zone "F" in cartografia sono

state individuate con campiture a
retini differenziati, che ne specificano

attrezzature esistenti sono state
contrassegnate con il logo "EF/E" .-

o5 T




NORME ATTUATIVE DEL P.R.G.

ART.-12- ZONA "A": CENTRO STORiCO
In armonia al D.M. 144468,
rientrano nella zona "A" le parti
di agglomerato urbano che

rivestono carattere storico., artistico e di
particolare interesse ambientale o da
‘porzione di = esse, comprese .le  aree
_Circostanti che possono considerarsi parte. ... .. [l
integrante degli agglomerati stessi.
La zona ‘‘A’" & costituita da sottozone,
come descritte nel precedente articolo.
Per ciascuna di esse sono specificati di
seqguito gli interventi consentiti.

— SOTTOZONA: "A/1'™

In gquesta sottozona il Piano si attua
mediante l'intervento ~ edilizio diretto
(Concessione Edilizia o Autorizzazione).

Sono consentiti gli interventi di cui
agli artt.3la). 31b) e 31lc) della legge
457778 . -

— SOTTOZONA: tAS2M

In guesta sottozona il Piano si attua
mediante intervento edilizio -diretto
{Concessione Edilizia ¢ Autorizzazione) per
le opere di cui all’art. 3la) e 31b) dellsa
legge 457,78, §

‘ Per tutti gli altri casi 11 Piano =i
attua mediante 1l’intervento urbanistico
preventivo (P.di R.), secondo le modalita
della legge 457,78, rispettando i seguenti
" indici:
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ART.~-13~

— Df. { Densita Fondiaria ) = 2,70 MC/MQ
— Dfi.{ Densitad Fon.integrat.)= 0,91 MC/MQ
~ Dt.( Densita' Territoriale )= 1.81 MC/MD
-~ Distacco dai confini inedificati-
mt.0.00 (Parete cieca) o mt.3.00;
- distacco dai confini edificati:
mt.0,00 (parete cieca) o mt.6.00,
- H.max = non superiore alla preesistente.
— SOTTQZONA: "A/3M
In questa sottozona 11 Piano si attua
mediante . intervento edilizio diretto

(Concessione Edilizia o Autorizzazione.)..pep - =" 7
_le ‘opere.di-eui-all*art’"31a) e 31b) della

legge 457/78.

Per tutti gli altri casi il Piano si
attua mediante 1l’intervento urbanistico
preventivoe (P.di R.). secondo le modalita
della legge 457,78, rispettando gli indici
che seguono.

Sono state definite altresl quattro
differenti sottozone ("A/3-R/1" - "A/3-R/2"

"A/3-R/3" ~ MA/3-RI4MY).

Se il Piano attuativo (P.di R.) & di
inizianitiva pubblica esso deve comprendere
l'intera sottozona, attenendosi ai seguenti
requisiti progettuali:

- Df. (Densita' Fondiaria) = 4,18
MC/MQ § -

~ Dfi.(Densita Fond. Integrat. )= 1.22
MC./MQ

- Dt. (Densita' Territoriale) = 3.04
MC./MQ ' :

—~ H.max = Mt.13,00 (filo di gronda)

- Rc. (Rapporto di Copertura) . = 0,45
MO MO

— Distanza dei fronti tra fabbricati su
strade pubbliche e private: H.= L.

- L. = Sezidne stradale.

ZONA "B": ZONA SATURA

11
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Tale zona definisce una grande parte del
territorio Comunale interessato ad una
edificazione diffusa con difficili elementi
di omogeneita' e sostanzialmente satura.

Pertanto gli eventuali lotti liberi
}]non asserviti al fabbricatori esistentersi
non sono edificabili. '

Questa zona non presenta caratteristiche
tali da poter essere codificata nelle zone
"B" previste dal D.M. 144468 e, non e'
tale da poter essere individuata come zona
"A" di particolare pregio storico,
artistico e
ambientale.

““Infatti i valori delle densita' fondiarie, .

PROPORZIONAMENTO URBANISTICO
DELL'ESISTENTE,

( Tabella Urbanistica dello STATO DI
FATTQ),

oscillano dai 3,31 ‘agli 8,03MC/MQe delle
densita' territoriali dai 3.05 ai 7.22
MC/MQ.

Tuttavia tale zZona e' stata suddivisa in
sottozone omogenee per caratteristiche
tipologiche. per congentire la edificaziope
a mezzo di parametri specifici per le

‘sottozone che seguono: - "B/1" - "Bs2" -
“B/?)”V — "B/4“ .
- SOTTOZCNA: "BALM

, In questa zona e' consentito
l'intervento edilizio diretto

(concessione edilizia o autorizzazione del
Sindaco) per opere che rientranc negli

artt.31la) - 31b) - 31lc) e 31d) di cui alla -

Legge 457/78.
E'consentito.inoltre 1l'intervento di
cui- all'art.3le) della L~-457/78 previo

formazione di P:d.R. per singoli edifici
"0 per interi isolati su proposta di singoli
- proprietari o e

PUSTRRNGLS




piu' proprietari riuniti in consorzi. In
ogni caso 1 parametri da sequire per
attuare i suddetti tlpl di 1ntervent1 sono:

-a Df. = 3,16 MC/MQ;

~b Dfi.= 1, OOjMC/MQ

-c Dt. = 2,14 MC/MQ;

-d Rc. = 0,40 'MQ/MD:; -.

—e Distacco da confini inedificati: Q.00

o .
mt. 5,00 e per edifici di altezza {He)
maggiore di mt.10, 00 il distacco deve -
He;

-i ‘Distanza da fabbrlcatlz 0,00 o

mt.10.00 .~ A

e. per'edifici di. altezzaw{Heiwmaggioref~w~~wmmwmw'#

di mt 10. 00 la dlstanza deve essere
pari ad He.
-g Altezza ° massima {filo di
gronda)=mtl1l, 00 )
~h Arretramento dal ciglio stradale e‘
ottenuto secondo i seguenti parametri:
1-Per sezioni stradali fino a mt, 5.00

1/2 x(8.00-Ls)
2-Per sezioni stradali fino a mt 10.00

1,2 x (10.00-Ls) .
—~ SOTTOZONA:  "B/2v

In questa .zona . sono  consentiti  gli
interventi di cui all'articolo precedente.

Per tali interventi wvanno applicati i
seguentl parametri:

-a Df. = 3.19 MC/MQ

-b Dfi.= 1,10 MC/MQ

-c Dt. = 2.37 MC/MD

-d Rc. = 0.30 MQ/MQ

—e. Distacco dai confini inedificati 0.00
o , , "
mt 5.00 e per edifici di altezza (He)
maggiore di mt 10.00 il distacco deve

il




essere pari ad He;

—-f Distanza da fabbricati:0.00 o mt
10.00 e

per edifici di

altezza(He)maggiore di mt 10.00 1la
distanza deve essere pari ad He.
-g Altezza Massima~(filo di

gronda)=mt.14.0

-h' Arretramento minimo dal ciglio
stradale

e' in ogni caso di mt. 3.00.

- SOTTOZONA: "“B/3"

In tale zona sono consentiti tutti gli

interventi previsti all'articolo precedente
e vanno applicati 1 seguenti parametri:

—a Df. = 3.39. MC/MQ
-b Dfi.= 1.54 MC/MQ
-c Dt. = 2.27 MC/MQ

-d Rc. =.0.40 MOQ/MQO

-e Distacco dai confini inedificati:
mt.0.00 o mt 5.00 e per edifict di
altezza (Hs) maggiore di mt 10.00 il
distacce deve essere pari a 12 di He.

-F Distanza dai fabbricati deveessere mt.

0.00 o mt 10.00 e per edifici di

altezza ' '

maggiore di mt 10.00 la distanza deve

essere pari ad He.

-g L'altezza massima (filc di
gronda)= mt.

11.00.
-h L'arretramento minimo dal ciglio

stradale non puo' essere in ogni caso
inferiore a mt 5.00.

— SOTTOZOMNA: “"Br4"

In tale =zona =ono consentiti interventi

diretti, «che rientrano nelle tipologie
14
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specifiche degii articoli 31 a) e 31b)
della Legge 457/78. :

ZONA: rCt
Per tale zona valgono tutti i parametri del
P.d.Z2.167 gia' in  essere e in parte
completato. (Vedi’ tabelle di

proporzicnamentoc urbanistico ).

ZONA: 'L, 47.85"

[ s U it Atz TSNS S S P e

Tale zona 1nd1v1dua gli lnsedlamentl
abusivi da assoggettare. a tutti gli
effetti di legg®, a recupero urbanistico ai
sensi dell'afticolo 29 della Legge 457,85,
applicando T parametri di proporzionamentoc
di cui alle tabBelle urbanistiche "4 - 5™
{stato di fatto e di progstto). - —

ZOMA: "D" INSEDIAMENTI PRCDUTTIVI E
COMMERCTIALI

Tale =zona e' destinata ad insediamenti
produttivi  industriali (preesistenti)
artigiani = commerCLal;; £. si- individuarno
per essi sottozone con- spec1f1c1 parametri
di applicazione.

k4

~ SOTTOZONE: “D/l@” % "D/1b" -f"Ds1lc"

Ta%i zone sonn saturs. é% soéno consentiti
s8lo interventi di cui &agli artt. 31la] -

31b) e 31c) della Legge 457/78.

Tali interventi sono normati dalla
tabella
urbanistica di progetto.




éonvenzione del FP.P.E.

-~ SOTTOZONE: "D/lul" - "Drsiu2"
"Dslu3" - ’ : N

“Drslu4d

‘ ‘“Tali =zone sono parzialmente
edificate ‘ed e' consentito il loro
completamento con 1 nuovi parametri di
progetto cosi distinti:

a- Destinazione d'uso: Industrlale

Commerciale ed Artigiale.’ con
caratteristiche = non ingquinanti, - tale
caratteristica deve egssere confermata
dalla A.S.L. Locale.

consentito a mezzo di Planl Attuativi
di Dettaglio (P P.E.).

c— La redazione &8I Piani di Dettagllo
deve tener conto dei seguenti
parametri:

Dt. 1,00 MC/MQ _ o
DE. 1.35 MC/MQ « -~ '
Rc. g. 25 MOQ/MQ
H. .9,00 Mt.

Distacco dai confini inedificati:

o

c 5.00 Mt.

Distanza daﬁ fabbricati: 0,00 o 10,00

Mt )

I parametri grafici assunti nel Piano sono
parte integrante ed immodificabili.

Per -cio' che attiene attrezzature o
verde, o parcheggi. individuati graficamente
nelle planimetris allegate. gqueste vanno
cedute all'Amministrazione Comunale
contestualmente ltapprovazionse e

-SgTrozaria v D2t

Tale =zona & destinata ad insediamenti
produttivi dell'artigianato.

16
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In essa e prioritario un Piano
Particolareggiato Esecutivo di iniziativa
privata o pubblica che stabilisca un

planovolumetrico, una rete cinematica
nonche' destinazioni d'uso dei lotti o
parti costituenti l'intera zona,

coerentemente ai parametri che di sequito
elenchiamo:

-~ Dt. = 1,07 MC/MQ:
- Df. = 1,64 MC/MQ:
— Rc. = 0,20 MO/MQ:
— H. = 8,30 Mt.:

- Distanza dai confini inedificati: 0,00
o

[ITR— . 'Q-E}“M:t-’~~;’"~~*‘"'~*'** et e e e o e TS £ B R 1 o T i e bt <

— Distanza dai fabbricati: 0.00 o
10.,00M¢t.

Non sono consentite superfici da
destinare ad abitazioni per uso proprio o
da destinare a personale di custodia.

La superficie wutile , da destinare ad
uffici. . non pud essere superiore ad 1.4
della superficie calpestabile utile

edificata.
—SOTTOZONE D2

Tale zona & destinata a insediamenti per

attivita’ commercialil all'ingrosso,
magazzini. depositi, annonari e similari.
In essa e prioritario un Piano

Particolareggiato Esecutiveo di iniziativa
privata o pubblica che stabilisca un
planovolumetrico, e una rete cinematica e
destinazione d'uso dei lotti e  are
costituenti l'intera zona, coerentement

- (D

ai

parametri ¢ché di seguito elenchiamo:

— Dt.= 0.81 MC/MQ;
- Df.= 1,40 MC/MQ:
- Rc.= 0,20 MO/MQ,
- H. = 7,50 Mt.;

- Distacco dai confini inedificati: 0,00 o

17
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5,00 Mt.: '

~ Distacco dai fabbricati: 0,00 o 10,00
Mt.:

E' fatto obbligo. nella formazione
del Pianoc Particolareggiatoc Esecutivo, il
rispetto della rete cinematica, cosi come
previsto nelle quantita' 'dei grafici e
tabelle allegate.

Non sono consentite superfici da

destinare ad abitazioni per uso propric o
da destinare a persconale di custodia.
La superficie utile ., da destinare ad

~~uffici, non. pud  essere superiore ad 1.4
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della superficie *calpestabile  utile’

edificata. :

— ZQNA " F 1

Tali =zorhe sono indicate in cartografia
cen campiture a retini differenziati che ne
specificano le destinazioni d'uso che
vengono distinte nelle sottozone elencate.

—SOTTOZONA “VERDE ATTREZZATO" . ’

In tale zona e' consentito la realizzazicne

di attrezzature per il wverde, giochi e

sport. Le velumetrie redlizzabili sono
normate dal seguenti parametri:

Df. ='0.50 mc/mg. ‘

La zona s'inténde -unica cosi' . come
individuata in cartografia , e -guindi non

frazionabile in lotti.

Le infrastrutture primarie vanno realizzate,

cosi come in cartografia e l'onere e la
quantita' delle stesse va' definita in sede
di convenzicone con l'Ente Comunale.

Gli interventi di cui al presente articolo

vanno definiti prioritariamente in Piani di
dettaglio. ' ‘
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- SOTTOZONA "PARCHEGGI"
Per tale zona e' prioritarioc l'intervento

di Piano di dettaglio redatto conformemente.

al seguenti parametri:

Df. = 0,80 MC/MQ
Rc. = 0.40 MO/MQ
He max = 4.50 Mt.
ILa zona s'intende unica cosi' come

individuata in cartografia., e quindi non.

frazionabile in lotti.
Le infrastrutture primarie vanno relizzate
cosi' come in cartografia e l'onere e la
quantita' delle stesse va definita in sede
di convenzione con 1'Ente Comunale. .

—SOTTOZONA "ATTREZZATURE SCOLASTICHE®"
{

Per tali zone e' 9prioritario un
intervento con Piano di dettaglio redatto
nel rispetto dei seguenti parametri:

Df. =1.50 MC/MQ )
Rc. =0.40 MQ/MQ
He max = 8.50 Mt.. ’

La =zona s'intende unica cosi' come
individuata .in cartografia . e gquindi non
frazionabile in lotti.

~ Le infrastrutture primarie vanno
realizzate cosi' come 1in cartografia e
l'onere e la gquantita' delle stesse va
definita in sede di convenzione con l'Ente
Comunale. ‘

—-SQTTOZOMNA: "ATTREZZATURE COLLETTIVE"
Per tali zone e' prioritario l'intervento

con Piano di dettaglio redatto nel rispetto
dei seguenti parametri:

" Dt. = 1,65 MC/MQ
Rc. = 0.40 MQ/MQ
He max. = 7.50 Mt.
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La zona. .s'intende unica cosi! come

individuata in cartografia, e. quindi non

frazicnabile in lotti.

Le infrastrutture primarie wvanno realizzate

cosi' come in cartografia e l'onere e la
quantita' delle stesse va definita in sede
di convenzione con l'Ente Comunale.

18— ZONA "E".AGRICOLA

» Gli interventi consentiti in
tale Zona sono diretti {concessione
edilizia eso autorizzazione del Sindaco) e
regolatl dal seguenti parametrl -

- 1- lotto mlnlmo MQ: = 10.000

Dlstacco dal confini = 0.006 mt o mt. 10.00
Per i confini a ridosso del centro
edificate si prescrive una fascia di
rispetto non inferiore a mt. 15,00. :

NORME TRANSITORIE

+ Dalla data di adozione del Pianc Regolatore

S 0 03 MCM Q I, e DD 55 1 o8 o e e et

Generale s'intendono applicate le Norme di -

Salvaguardia, pertanto tutto cio' che e
previsto nel P.d.F. 1in contrasto con 1il
P.R.G. di cui alle presenti norme non o'
consentito.

Restano valide le concessione edilizie
rilasciate prima dell'adozione- di detto
P.R.G. :a condizione che i relativi lavori

siano “inizidti prima dell'adozicne del

P.R.G. e che gli stessi vengano ultimati
entro il tempo di validita’ della
Concessione edlizia.

GRUMO NEVANO 10,10,1285

I TECNICI
Architetti: V. CARUSCO, M. CRISTIANO, .P.
MIELE & Ing. D. BRASIELLO
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